	Domenico Modugno - Nel blu dipinto di blu


Contenuti: lessico, tempo presente ed imperfetto.

Livello QCER: B1
Tempo: 45 minuti

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

   Alla fine della seconda guerra mondiale, l’Italia è in una crisi gravissima, economica e politica. I film del neorealismo di Roberto Rossellini, Luchino Visconti e Vittorio de Sica, raccontano molto bene questo difficile momento.

   Presto, con l’arrivo della democrazia, con il lavoro e  con  l’entusiasmo, l’Italia ritrova il suo equilibrio e l’economia riparte. Nel 1951, a San Remo, una deliziosa città della Liguria,  c’è la prima edizione del Festival della Canzone Italiana, un’occasione per dimostrare che gli italiani guardano sempre al futuro con ottimismo. Pochi anni dopo, il Festival di San Remo è una manifestazione così importante che deve trasferirsi nel grande Teatro Ariston, dove ancora oggi si svolge.

	Teatro Ariston


]]


   L’edizione del Festival di San Remo del 1958 passa alla storia per il grande successo di una canzone che è il simbolo dell’Italia di quegli anni: Nel blu dipinto di blu  (o Volare),  di Domenico Modugno.

   La canzone di Domenico Modugno è una canzone d’amore per la vita, una canzone che rappresenta l’entusiasmo dell’uomo che vede il futuro in modo positivo e che sogna  una società migliore. Siamo vicini agli anni ’60, gli anni del ‘boom’ economico  e l’Italia sta andando verso il miracolo economico.
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	Domenico Modugno che, per il successo della sua canzone, è chiamato Mister VOLARE, nasce nel 1928 in un paesino sul mare vicino a Bari, nella regione delle Puglie; impara dal padre le prime nozioni di canto e di musica. Dopo il servizio militare, entra in una scuola di recitazione e scrive e canta canzoni. Recita al cinema e al teatro, scrive musiche per il teatro e canzoni famose in tutto il mondo. Negli ultimi anni della sua vita entra in politica e si occupa delle persone più deboli e meno fortunate. Muore nel 1994 nell’isola di Lampedusa, dove possedeva una casa di fronte al mare. Il mondo del teatro e della musica lo considera uno dei più grandi artisti del mondo.


☺   Ascoltare una o due volte la canzone
Nel blu dipinto di blu

1  Penso che un sogno così
     Non ritorni mai più
     Mi dipingevo le mani e la faccia di blu
     Poi d'improvviso venivo dal vento rapito
5   E incominciavo a volare nel cielo infinito
     Volare oh oh
     Cantare oh oh oh oh
     Nel blu dipinto di blu
     Felice di stare lassù
10 E volavo volavo felice
     Piu' in alto del sole ed ancora più su
     Mentre il mondo pian piano
     Spariva lontano laggiù
     Una musica dolce suonava soltanto per me
15 Volare oh oh
     Cantare oh oh oh oh
     Nel blu dipinto di blu
     Felice di stare lassù
     Ma tutti i sogni nell'alba svaniscon perché
20 Quando tramonta la luna li porta con sé
     Ma io continuo a sognare
     Negli occhi tuoi belli
     Che sono blu come un cielo
25 Trapunto di stelle
     Volare oh oh
     Cantare oh oh oh oh
     Nel blu degli occhi tuoi blu
     Felice di stare quaggiù
30 E continuo a volare felice
     Piu' in alto del sole ed ancora più su
     Mentre il mondo pian piano scompare
     Negli occhi tuoi blu
     La tua voce e una musica
35 Dolce che suona per me
    Volare oh oh
    Cantare oh oh oh oh
    Nel blu degli occhi tuoi blu
    Felice di stare quaggiù

    Nel blu degli occhi tuoi blu
40 Felice di stare quaggiù
    Con te

Attività 1 - Inserite al posto giusto le parole o espressioni dell’elenco seguente:
Con te, Nel blu degli occhi tuoi blu, cielo,cantare, continuo, dipingevo, cominciavo, volavo, suonava, cantare, sole, musica.

Penso che un sogno così
Non ritorni mai più

Mi …………..le mani e la faccia di blu
Poi d'improvviso venivo dal vento rapito
E ………………..a volare nel cielo infinito
Volare oh oh
Cantare oh oh oh oh
Nel blu dipinto di blu
Felice di stare lassù
E volavo ……………..felice
Piu' in alto del sole ed ancora più su
Mentre il mondo pian piano
Spariva lontano laggiù
Una musica dolce ……………..soltanto per me
Volare oh oh
Cantare oh oh oh oh
Nel blu dipinto di blu
Felice di stare lassù
Ma tutti i sogni nell'alba svaniscon  perchè
Quando tramonta la luna li porta con sè
Ma io  ………………a sognare
Negli occhi tuoi belli
Che sono blu come un cielo
Trapunto di stelle
Volare oh oh
……………….oh oh oh oh
Nel blu degli occhi tuoi blu
Felice di stare quaggiù
E continuo a volare felice
Più in alto del ……………..ed ancora più su
Mentre il mondo pian piano scompare
Negli occhi tuoi blu
La tua voce e’  una ………………..
Dolce che suona per me
Volare oh oh
Cantare oh oh oh oh
……………………………………….
Felice di stare quaggiù
Nel blu degli occhi tuoi blu
Felice di stare quaggiù
…………………………
Con te

La grammatica!

Osservate:  Il testo della canzone è scritto con due caratteri diversi perché la canzone ha due momenti diversi:

Fino alla riga 18 il protagonista racconta un sogno che ha fatto in una notte passata e usa il tempo imperfetto indicativo del verbo:  mi dipingevo le mani e la faccia di blu, dal vento venivo rapito, incominciavo a volare, … e volavo volavo, il mondo spariva, una musica dolce suonava…

Dalla riga 19 fino alla fine, il protagonista usa il tempo presente indicativo, perché il sogno è finito all’alba, quando il sole nasce, e ritorna la realtà, la vita vera del tempo presente, con il suo amore: i sogni svaniscono, la luna tramonta, porta, continua, sono, scompare, suona.

Nella lingua italiana il tempo presente indicativo indica quello che succede oggi (stasera vado al cinema) e quello che succede di solito (Mario lavora in banca).

Il tempo imperfetto indicativo serve per descrivere e raccontare storie e persone del passato (quando abitavo a Milano, andavo al lavoro in metropolitana; mio nonno era alto e aveva i capelli bianchi).

Ricordiamo l’imperfetto indicativo dei verbi regolari:

Volare                               dipingere                          venire

Io volavo                            io dipingevo                    io venivo
Tu volavi                            tu dipingevi                     tu venivi
Lui/lei volava                     lui/lei dipingeva               lui/lei veniva
Noi volavamo                     noi dipingevamo             noi venivamo
Voi volavate                       voi dipingevate               voi venivate
Loro volavano                    loro dipingevano             loro venivano

Ci sono alcuni verbi con l’imperfetto irregolare:

Io bevevo sempre il latte da bambina; tu bevevi il succo d’arancia, …

Io facevo i compiti prima di andare a giocare; tu facevi dei bei disegni, …

Io dicevo sempre la verità alla mamma; tu dicevi qualche bugia, …

Io ero una bambina molto studiosa; tu eri una giocherellona, lui era bravo…

Attività 2 - Completate le frasi coniugando all’imperfetto indicativo i verbi fra  parentesi

1. Quando io (essere) …………una bambina,  (abitare) …………….a Roma.

2. Da bambina, io (bere)……………..sempre il latte, adesso bevo solo caffè.

3. Quando Mario è arrivato a casa mia, io (fare)…………….le valige.

4. Da bambina io (dire)……………..sempre che da grande (volere)……….. fare la ballerina.

5. Questa notte ho sognato che (volare) …………….sopra una nuvola blu mentre il mio ragazzo mi (cantare) ………………………..una canzone romantica.

Attività 3 - Collegate il tempo presente con il rispettivo tempo imperfetto

	Io volo
	Io dicevo

	Io mi  dipingo
	Io continuavo

	Io suono
	Io volavo

	Io continuo
	Io mi dipingevo

	Io  dico
	Il sole tramontava

	Il sole tramonta
	Io suonavo


Attività 4 - Completate le seguenti frasi con un’azione all’imperfetto indicativo:

Per controllare le risposte, chiedi al tutor o ad un amico italiano.

a. Quando ero piccolo, ………………………………………………

b. Mio padre………………………………………………………….

c. La casa dei miei nonni …………………………………………….

d. Quando sono tornata a casa, mio figlio…………………………….

e. La mia maestra della scuola elementare…………………………….

Attività 5 - Leggete una favola ed osservate il verbo all’imperfetto!

Pinocchio, di Carlo Collodi
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	C’era una volta un vecchio falegname che si chiamava Geppetto. Viveva da solo in una casetta vicino ad un paesino fantastico. Non era sposato e non aveva figli,  passava le sue serate davanti al fuoco e l’unica compagnia che aveva erano i pezzi di legno che lavorava. Diventando vecchio, la solitudine gli pesava sempre di più. Spesso pensava: ‘Quanto mi piacerebbe avere un bambino!!’ e lavorando un pezzo di legno gli dava proprio la forma di un bambino. Alla fine, non credeva ai suoi occhi quando Pinocchio lo guardava e gli diceva in perfetto toscano: ‘Babbo, ho fame!’


Osservate: L’imperfetto si usa per raccontare storie immaginarie 

Conoscete la ‘Divina Commedia’ di Dante Alighieri?

	


	Dante Alighieri è il più grande artista italiano, poeta e scrittore. Aveva circa trentacinque anni quando cominciava a scrivere la sua opera più importante, ‘La Divina Commedia’, un libro fantastico con il quale l’autore voleva rappresentare il viaggio che tutti gli uomini fanno nella loro vita, dagli errori della gioventù fino alla saggezza della maturità. 




Osservate: L’imperfetto si usa insieme al presente e al passato prossimo per raccontare storie vere che interessano il presente e il passato.

